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I risultati dei controllo sul lavoro nelle imprese condotta dalla Direzione provinciale del lavoro di 

Modena nel corso dell’anno 2010. 

Vigilanza sul lavoro:  
Nel 2010 + 43% di lavoratori in nero  

in Provincia di Modena 
L’attività di vigilanza sul lavoro svolta dall’ufficio ha subito un deciso incremento nel corso del 

2010. I dati aggregati e sinteticamente evidenziati nella tabella e nei grafici allegati al presente 

evidenziano, difatti, che il numero dei controlli effettuati lo scorso anno dalla Direzione 

provinciale del lavoro di Modena sono aumentati del 36% rispetto all’anno precedente (2.003 

aziende ispezionate in totale). Dall’analisi delle risultanze di tali controlli emerge che ben il 47% 

delle aziende sottoposte a verifica ispettiva presenta delle irregolarità (947 su un totale di 2.003 

aziende sottoposte a controllo). Estremamente significativo, al riguardo, è risultato essere 

l’incremento dei lavoratori irregolari “scovati” nel corso degli accertamenti ispettivi: ben 2.525 

in totale. Di questi lavoratori irregolarmente occupati, inoltre, ben 809 sono risultati essere 

totalmente “in nero” (vale a dire completamente sconosciuti alla pubblica amministrazione) con un 

incremento del 43% rispetto all’analogo dato del 2009.    

Uno strumento di particolare rilievo nella lotta al lavoro nero è rappresentato dal potere, nelle mani 

del personale ispettivo del Ministero del lavoro, di sospendere l’attività imprenditoriale allorché 

vengano accertate violazioni di particolare gravità. A questo riguardo - nell’anno appena trascorso - 

sono stati adottati ben 146 provvedimenti di sospensione in tutta la Provincia con un incremento 

del 45% rispetto al già elevato risultato conseguito nel 2009.     

L’intento di arginare il fenomeno del lavoro nero o irregolare e la necessità di recuperare l’ingente 

gettito così sottratto alla contribuzione fiscale e previdenziale ha conseguentemente orientato la 

programmazione dell’attività di vigilanza della DPL di Modena verso tutti quei settori produttivi che, 

statisticamente, risultano essere fra quelli col più cospicuo tasso d’irregolarità accertata e con la 

maggiore incidenza d’infortuni sul lavoro. Lo svolgimento di tale attività nel 2010 ha così consentito, 

nel suo complesso, l’acquisizione alle casse dell’Erario di quasi 7 milioni di euro, fra recuperi di 

contribuzione evasa e sanzioni comminate ai trasgressori.  

Nella tabella e nei grafici che si allegano vengono sinteticamente riepilogati i principali dati che 

hanno caratterizzato l’attività di vigilanza svolta, nel corso del 2010, dalla DPL di Modena raffrontati 

con quelli dell’anno precedente. 

Per quanto riguarda, infine, il trend dei futuri controlli si segnala che, in ossequio alle linee guida 

diramate a livello nazionale, è stata prevista per l’anno 2011 un ulteriore crescita rispetto al 

passato.   
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